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ma la soluzione sembrava per lo meno stret­
tamente giusta.

Se non che, la Conferenza non si contentò di 
rinunziare così gloriosamete al suo punto di vista 
iniziale che essa avrebbe dovuto e forse potuto 
imporre con la forza (se le Società delle Nazioni 
non fosse altro che un platonico spauracchio). Dei 
fattori politici si erano evidentemente infiltrati in 
mezzo alla discussione astratta di diritto interna­
zionale e, mentre si decideva in via di massima di 
osservare rigorosamente questa neutralità, di fatto 
si proponeva ai greci e ai turchi una revisione 
pro-forma del trattato, la quale revisione non fa­
ceva che mantenere, con qualche insignificante 
retouche, il lesto firmato a Sèvres il 10 agosto 1920.

La proposta d’ inchiesta era falsa.
Io non voglio però contentarmi di queste ri­

flessioni piene di amara filosofia per dimostrare 
l ’ intervento di elementi politici entrati in giuoco 
all’ultima oia in mezzo alla serena discussione di 
diritto La stessa proposta d’ inchiesta etnica della 
Conferenza, era falsa e destinata forse unicamente 
a guadagnare tempo. Poiché, io vi dichiaro che la 
questione etnica non esiste assolutamente, almeno 
per la Tracia. Ecco le statistiche d’ambo le parti :

Le statistiche ufficiali turche pubblicate nel 1919 
sono le seguenti (1):

Tracia Occidentale ; Mussulmani . . 561,338 
Greci . . . .  88,677 
Bul gari . . . .  86,082 
Israeliti e armeni 4,487

(1) « Statistique Officielles» par Vilajels de l’ Empire
O Ito man.


